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dalla prima pagina 
Tito 

nella sua a di * 
o in Voivodina assie-

me ai figli e ad un o 
di i dello Stato e del-
la Lega dei comunisti. Quel 

o un e flash di agen-
zia, e , aveva annun-
ciato che il e a 
stato accolto al o clini-
co di Lubiana pe i 
a degli esami ai vasi san-
guigni alla gamba. n un -
mo momento a o 

i di un e con-
o . e i 

più , il 5 gennaio, con 
un bollettino medico -
to da otto specialisti nell'an-

e che Tito a stato 
dimesso dal o clinico si 
aggiungeva che pe  le con-
dizioni e si impone-
va il o di una 

a intensiva. 
l 6 gennaio nella sua -

sidenza di o d a 
in Slovenia il o a 
stato sottoposto ad un consul-
to al quale assieme agli otto 
specialisti del consiglio medi-
co avevano o e anche 
due specialitsi , l'a-

o . l e 
y ed il sovietico . 
t . o il con-

sulto Tito aveva o 
a colazione il o di me-
dici; il che aveva fatto -

e che il paziente, con la 
a intensiva, fosse i in 

via di . 
ì a stato un al-

o e comunicato del con-
siglio medico in cui si -
mava che le condizioni di sa-
lute del e -
vano a il
to della a . Nel-
la a di sabato poi la 
constatazione che le condizio-
ni non o , il -

o e o -
gico nella notte. 

Al o clinico di Lubia-
na dove Tito è o è 
giunto un significativo tele-

a della a del-
la a socialista fe-

a di Jugoslavia e del-
la a della Lega dei 
comunisti: « o compagno 
Tito, tutti i popoli e le na-
zionalità della Jugoslavia, i 

i della Lega dei comu-
nisti, tutti i i ed i 
cittadini della a so-
cialista a di Jugosla-
via seguono con -
le e le e condi-
zioni di salute. Come e 

a tutti assieme siamo 
convinti che — e al vo-

o e o ed al vo-
o ottimismo nella vita -
o dell'uomo e del -

. o -
se e dall'attenzione di tutti — 

e . Tutta la no-
a comunità socialista, au-

togestita e non allineata, di 
popoli e nazionalità eguali nei 

i ed uniti vi o ca-
o o compagno Tito una 

a e affinchè 
possiate e la a 

e a di e del-
la a epoca alla quale 
avete dato a -
mente umana ». 

a i molti i giun-
ti a Tito a anche quello 
del o della , ge-

e Liubicic. 

Strasburg o 
lago alla prossima conferen-
za sulla sicurezza e la coope-
razione in  di
e soprattutto non ha respinto 
la proposta di
Brandt, esisterebbero quindi 
dei sottili fili che sarebbe pos-
sibile riannodare per rilancia-
re il  dialogo. 

Una prima indiretta con-

a o 
aumenta i prezzi 
del 4 per  cento 

A — L'Alf a o ha 
annunciato che dall'  1 feb-

o 1980 il o listino 
i delle e au-

à mediamente del 4 
pe  cento. 

L'aumento non à appli-
cato su tutte le e -
notate sino al 12 gennaio 
1980. 

e studenti 
romani ferit i 
denunciano 

un'aggressione 
fascista 

A — Si sono i 
al o o del Santo 

o pe i , 
dicendo di e stati pic-
chiati da una a fa-
scista, due studenti, Giusep-
pe Fatale di 16 i e -
to i di 17 che sono 
stati  con una -
gnosi,  di 30 
e di 8 . 

a non si sa bene co-
me siano andate le cose. Fat-
to sta che o le 20 i due 
giovani si sono i ai 

i del Santo , con 
e alla testa, contusioni al-

la , al naso ed -
zioni alle . Al posto di 
polizia dell'ospedale hanno 
detto di e stati avvicina-
ti da un o di fascisti in 
via del o a dieci, 
hanno specificato) e di e 
stati pestati a sangue. 

ferma di questa ipotesi viene 
dalla recente proposta formu-
lata da Honecker per « una 

a a sul 
o e la distensione ».

soprattutto dalla parte dell'in-
tervista di sabato di Breznev 
dove, riferendosi con toni re-
lativamente ottimistici alla si-
tuazione europea, egli ha au-
spicato che si possa giungere, 
dopo la riunione di
ad una assise europea sui pro-
blemi del disarmo. Al di là 
delle intenzioni con cui ven-
gono formulate, queste pro-
poste costituiscono dei segna-
li  da valutare se si ha inte-
resse a decongestionare il  cli-
ma di tensione che si è creato 
nelle relazioni

Con l'esclusione della signo-
ra Thatcher. che ha riconfer-
mato il  suo oltranzismo in-
viando il  ministro degli
inglese in Oriente alla ricerca 
di basi militari  per gli USA, 
il  dibattito europeo si sta co-
sì arricchendo di contributi
ed imveani a favorp di una 
iniziativa positiva. Tutto ciò 
mette ancora più in evidenza 
l'inerzia del governo italiano 
(non è ancora chiaro se Cos-
siaa. presidente di turno della 

 andrà a Strasburgo) e 
la sua assenza nella dialetti-
ca che si è aperta tra i go-
verni e le forze democratiche 
europee per fare uscire
ropa da una logica di chiu-
sure e schieramenti. 

Mitterran d 
in , secondo . 
se si è di e ad un « ac-
cidente » o dinanzi ad un cam-
biamento di a dell'U-
nione Sovietica. 

a nell'uno o o ca-
so. pe  il leade socialista, ci 
si a dinanzi ad un * -

e » che a di -
e il mondo se non o 

in un o e ge-
o d dice 

di non e alle possibilità 
pe a di un o -
to a le due ) 
in una e e più -
gata di i e e lo-
cali e alla a di un equi-

o già e e . 
Ecco è a -

cadono oggi i -
sabilità nel fa  sì che il dia-
logo con S i o 
e alle e socialiste incom-
be di e ed e 
pe  i e obiettivi posti da 

. : imma-
e e e *  le basi di 

una società internazionale più 
adeguata ai bisogni ed ai com-
piti dell'umanità nel secolo 
che sì avvia verso la fine ». 

: e in tutte le 
sedi dove si discute il -
ma « un negoziato che miri a 
bloccare la moltiplicazione 
qualitativa e quantitativa degli 
armamenti », a e fine al 
contagio ; che vada 
al di là delle « timide e brevi 
limitazioni del superarma-
mento », passando quindi su-
bito non solo all'applicazione 
del Salt 2, ma alla -
zione e applicazione del Salt 3. 

a collettiva: dopo 
i e o ed in vi-

sta di d « e con un go-
verno sovietico, che non solo 
ha acconsentito al dibattito 
ma che esso stesso ha voluto 
(anche se poi " in alcuni casi 
non ne ha tenuto conto "),  che 
occorre continuare a tratta-
re ». La a sulla si-

, la e delle -
ze e delle tensioni e è l'occa-
sione per ritrovarsi attorno 
ad un tavolo, per dire che la 
sicurezza è una questione che 
riguarda noi tutti poiché an-
che per  e gli Stati 
Uniti  il  mondo è divenuto 
troppo piccolo.  se il  più non 
è possibile, il  meno è comun-
que alla nostra variata ». 

a occidentale deve 
e al più o « un dia-

logo nord-sud che ponga le 
basi per la costruzione di nuo-
vi rapporti tra mondo svilup-
pato e mondo in via di svilup-
po e che rispettino le scelte 
e la piena indipendenza dpi i 
popoli »: deve e al più j 

o « una politica mediter- j 
ranea che dia soluzione alla i 
questione medio-orientale e 
permetta di stabilire rapporti 
sani coi  arabi del vi-
cino Oriente e del Nord Afri-
ca ». Tutto questo « senza ri-
nunciare alle alleanze esisten-
ti * e e senza tralasciare una 
sola opportunità di dialogo e 
di pace con l'Unione Sovieti-
ca ». , insomma, 
dice di e a e 
che * si può e si deve cam-
minare sulla strada di una 
pace rinnovata ». Questo in 

e lo o in cui la 
convenzione socialista ha af-

o i l'analisi della 
nuova e i -
nale. anche se una base della 

a e voluto che 
l'incidenza sui i -
ni e afghano e l'ap-

e da e del F 
o sovietico aves-

o un peso e nella 
e della a 

dell'unità della , quasi 
a e in a -

d e la a uscita 
dal o di z del-

e , dal
qualche cosa che e a 
loro avviso « morto nel '77 * 
con la a a F e S 
e la fine del a co-
mune e « seppellito » definiti-
vamente con « l'allineamento 
del F con  ». Questa 

a ha comunque vinto 
, come a passata al Con-

o di , anche se, ov-
viamente, e dalla e del-
la a -
na non sono mancate le -
tiche alla politica del . 

Si accentuano le e tese a o 
 1 ^ ^ — » ! » .  m — — 1 ^ — ^ — ^ 

In un clim a di massim a incertezz a 
si apre i l Comitat o central e del PSI 

l o di mosse politiche che o e la tattica a della -
a a - Le voci e i giochi o all'ipotesi di o o 

A —  Comitato cen-
trale del  apre oggi i 
suoi lavori (commemorando 

 Nenni) in una situa-
zione di massima incertezza. 
 riflettori  della scena poli-

tica sono tutti puntati &u 
questa discussione e sui suoi 
esiti.  si tratta di un con-
fronto al quale i socialisti 
arrivano non solo senza che 
nessuna intesa si sia profi-
lata tra lo schieramento era-
xiano e quello degli opposi-
tori, da  a
cini a  a Signo-
rile, ma soprattutto in un 
clima appesantito da mosse, 
manovre, dalle voci più di-
sparate. 

Sul terreno delle scelte 
politiche da compiere in un 
momento in cui il  ri-
chiede un vero governo, con-
tinuano a correre tra alcuni 
dirigenti del  che pure 
dichiarano adesione alla po-
litica di unità nazionale, ipo-
tesi che risultano in realtà 
assai più gradite alla
e in particolare ai suoi set-
tori più moderati: ci riferia-
mo alle soluzioni cosiddette 
« subordinate », come il  tan-
to vagheggiato « pentaparti-
to », a ipotesi « presidenzia-
listiche » non meglio specifi-
cate, ed altre formule vaghe 
che potrebbero magari con-
durre allo sbocco di elezio-
ni politiche anticipate. Tutti 

casi che prospettano come 
evidente risultato quello di 
offrire  alla  il  dono più 
gradito: togliere in sua ve-
ce le castagne dal fuoco, li-
berarla dalla scomoda posi-
zione di chi è finalmente co-
stretto a dare una risposta 
alle pressanti richieste del 

 aiutarla a realizzare 
la tattica del rinvio grazie 
alla quale mira a evitare 
ogni scelta, anche facendo 
pagare  il  costo pe-
sante di un prolungamento 
dell'attuale stato di incertez-
za e precarietà. 

Considerazioni analoghe si 
possono fare su alcune del-
le mosse giocate sul terreno 
dei rapporti i al . 
Nonostante le numerose di-
chiarazioni in contrario (pro-
prio ieri Covatta, della
zione socialista, ricordava 
che il  « Comitato e è 

o nel e sia 
sulla linea politica sia sulla 
composizione del o di-

e chiamato ad -
la »). sembrano assai forti 
tra alcuni dirigenti del
le spinte verso un congresso 
straordinario, fatto quasi og-
getto di una corsa al rialzo 
nel confronto  interno. Non 
pochi sembrano sottovaluta-
re il  rischio che un simile 
esito concorra, esso pure, ad 
aiutare la  nel suo osti-
nato proposito di rinviare 

tutto non volendo scegliere 
nulla. 

Sono osservazioni che giu-
stificano l'espressione di un 
«  al bivio ». Le decisio-
ni che il  CC prenderà pos-
sono, in sostanza, contribui-
re positivamente a sollecita-
re la  a compiere scelte 
inderogabili, in una situazio-
ne che esige, per fronteggia-
re l'emergenza, un governo 
valido e autorevole, di uni-
tà fra tutte le forze demo-
cratiche: o, al contrario, pos-
sono fungere da supporto ai 
disegni dilatori della
della sua parte pi» arretra-
ta, dei suoi alleati più su-

. 
 rivelanza della posta in 

gioco, la responsabilità gran-
de di fronte al  che pe-
sa oggi sul CC socialista 
traspaiono del resto, con la 
massima chiarezza, dalle 
pressioni, dalle interferenze 
perfino brutali, esercitate da 
chi spera di utilizzare il
per il  proprio gioco.  so-
cialdemocratici, in prima fi-
la in questo tipo di mano-
vre, cercano addirittura di 
prescrivere ai socialisti le 
decisioni alle quali dovreb-
bero approdare:  sol-
lecita la riconferma di Cra-
xi alla segreteria, « nell'in-
teresse del e », dice, 
pensando in realtà — e poi 
lo dichiara — che la gestio-

ne dell'attuale segreteria 
permetterebbe, per il  futu-
ro, un impiego del  in 
governi che escludano i co-
munisti.  il  democristiano 
Bisaglia, per parte sua, tor-
na a far cantare velatamen-
te la sirena della presiden-
za socialista del governo per 
attirare il  in uno schie-
ramento che — dice lui ~ 
ponga le basi dell'alternan-
za, col  naturalmente 
dall'altre parte. 

 verità è che la  sa 
benissimo di non essere oggi 
più in grado di governare, 
in una situazione di indiscu-
tibile emergenza, senza l'ap-
porto decisivo del movimen-
to operaio nel suo comples-
so, compreso quindi il  par-
tito — il  — nel quale 
principalmente si esprime. 
Se non è così, se la  pen-
sa di poter formare una mag-
gioranza e un governo di-
versi, lo dica, e lo faccia: 
i comunisti staranno all'op-
posizione, sempre caratteriz-
zandosi, come in questi me-
si, quale forza nazionale di 
governo.  lo scudo cro-
ciato non sceglie, anzi rifiu-
ta ogni soluzione concreta-
mente percorribile, e alimen-
ta un gioco a rimpiattino che 
fa crescere '  nel  sfi-
ducia e insicurezza. 

 principal i dirigenti demo-
cristiani cercano di tirarla in 

lungo, di giocare la carta del 
rinvio attorno a un governo 
precario e senza maggioran-
za come l'attuale. Questo è 
il  senso delle dichiarazioni 
rilasciate ieri da  il 
quale ha riconosciuto la dif-
ficoltà di fronteggiare la real-
tà attuale del  « con 
un o (come quello 
Cossiga, n.d.r.) che non sia 
sostenuto in modo adeguato». 
ma da ciò facendo seguire 
nient'altro se non la propo-
sta di « un più o impe-
gno, sul piano , 
su un a essenziale 
di difesa e demo-

o e di contenimento 
della i economica ».
qualcun altro, come Piccoli, 
è tornato perfino a spolve-
rare la vecchia idea di «.ag-
giustamenti », nel senso della 
legge-truffa, dei meccanismi 
elettorali, come risposta allo 
« stato di à ». 

Si cerca, insomma, da par-
te de di scansare in ogni 
modo il  nocciolo duro del 
problema: l'urgenza di un 
governo che governi e che 
decida, potendo contare sul 
consenso di tutte le forze 
democratiche, capace per 
questa via di suscitare una 
grande mobilitazione delle e-
nergie del  Certo che 
per tutto questo « non basta 

e la a dei co 
munisti al o ». e in-
fatti il  — lo ha ricor-
dato ieri il  compagno Napo-
litano — « non si limita a 
questo ».  parte anzi 
dalla urgenza delle cose, e 
quindi dalla « necessità di 

e la volontà di un 
comune impegno o a 
un a delimitato 
ma non ambiguo »: ma « a 
un o su un -
ma di questa a non 

e non e 
— sottolinea con forza il di-
rigente comunista — un go-

o o di tut-
ti i i che lo o 

o ». 

Oggi in a 

Assemblea con e a o dopo una lotta « e » 

Duecent o ettar i di terr a ai contadin i 
Ora la Region e deve fare i programm i 

e le tappe della difficil e battaglia o le testimonianze dei i 
Un modo nuovo di e a - Le e del  pe  la e 

l nostro inviato 
E — « La lotta dei co-

munisti, dei giovani e delle 
e di o si -

chiama a lunghe e e 
i di lotta pe  la -

, ed è e pe  molti 
aspetti ». o -
te a ad una platea silen-
ziosa ed attenta. Allineati su 
centinaia di sedie giovani, 
donne e contadini ascoltano 
il suo o affollando 
la sala « i » a , nel 

e della piana del Sele. 
Ad appena due o e chilo-

i ci sono i campi della 
tenuta e di : 
dono e anni di lotte, occu-
pazioni e battaglie e 
i contadini sono i a 

e una e -
cito. a domani, quando il 
Consiglio e campano 

à o la a 
che lo sancisce, 242 i di 
questa a a po-

o e « legalmente » 
i e seminati dai conta-

dini. E' il o di una 
lunga battaglia che -
monte definisce, appunto, «e-

e ». 
a di lui avevano o 

la a i compagni, due 
giovani, una sindacalista e 
l'anziano e di un co-
mitato di lotta o e an-

ni fa pe e ì i 
di o ai cingoli dei -
i . Qualcuno aveva -

contato le e e difficil i 
tappe della battaglia, fino al-
la a a che i 

i o — 
o sulle e occupate 

— il 7 e ; al-
i avevano o delle -

spettive, dei i da -
e o a e dai 
i appena conquistati. 

Qualcun , infine, aveva 
a spiegato é la 

lotta non poteva i 
a conclusa. 

o all'inizio Vincenzo 
Aita, contadino o delia 

a e del 
 di o e del Comi-

tato , aveva -
lato i i della a 

o  il si-
gnificato, gli obiettivi, i li-
miti anche. 

a é « lotta esempla-
e »? e spiega i 

motivi dalla piccola a 
sistemata nella sala a 
ma piena di gente. 

 molti aspetti, dice. 
, é tende ad utiliz-

, a vantaggio dell'econo-
mia nazionale, tutte le
se disponibili: e questo è es-
senziale in un momento di 
difficoltà e come quello 
che oggi a l'economia 

italiana, e pe e la -
da ad un nuovo tipo di svi-
luppo. Secondo, é è l'in-
dice delle possibilità che og-
gi ci sono, anche a le gio-
vani , di -
e nel o la lotta 

pe  la , pe  lo sviluppo 
della , pe  un'a-

a . o — 
conclude — é può ave-
e un'influenza e pe  lo 

sviluppo delle lotte, pe  la 
a e il o 

delle zone e del -
o ». 

Che o non sia stata 
una semplice battaglia pe
« un pezzo di a » lo ave-
vano sottolineato anche i gio-
vani e la sindacalista -
sia e nei o -
ti . Ed a stato  con 

a dal contadino -
sidente del comitato di agi-
tazione, : a Non ab-
biamo1 lottato e anni, non 
abbiamo subito la a dei 

, pe e della 
a da . e i 

difficil i mesi di lotte e di 
occupazione del o ab-
biamo o su come 

e questi campi. Esi-
stono dei . Tocca al-
la , adesso, e co-
me intende i ». Si -
ta di i che -
no i e nuovi 

tipi di ; idee che, se 
, o -

e in avanti il modo di 
e a in tutta la 

zona. 
, dunque, i contadi-

ni o sulle e di 
o senza dove e 
e ed intimidazioni. Lun-

ghi i o adesso 
i i o concessi da 
quelli a di à del-

. i qua i , 
quindi, di là i i . 

« Questo movimento — con-
clude o e 
— non deve e in con-
flitt o con le e e che 
utilizzano le e di -
no. o le esigen-
ze che sono legate all'attivi-
tà ed alla e del-

. l  ha e 
chiesto che queste esigenze 
vengano  innanzi-
tutto con la messa a dispo-
sizione o di e 
zone della e ma anche, 
nel , con e 

. E' colpa di i 
— e in o luogo della 
Giunta e della Cam-
pania — se questo non si è 
potuto a . Noi 

o é ciò avven-
ga . 

Federico Geremicca 

gli Stati 
Uniti 

e la pace 
A — Nel o sull'in-
o a il compagno -

lingue  e gli i dell'Alfa 
Sud o i nella -
ma pagina dell'Unità, una -
sposta dello stesso compagno 

 è stata a pe
oggettive necessità di sintesi 
in modo incompleto e tale da 
pote e equivoci a 
ciò che egli ha e 
detto. 

l compagno  non 
ha sostenuto che. a -
za dell'Unione Sovietica, gli 
Stati- Uniti non vogliono la 
pace, ma ha messo in luce i 

i i pe  la pace 
che possono e da un 

i delle tensioni a 
le due massime potenze. n 
quanto alla politica di -
mo,  ha o 
che ci sono negli USA -
li e i i alla 

a agli , anche 
pe i economiche, cosa 
che non si può e pe  l'Unio-
ne Sovietica. 

1 deputat i 
tenut i 
SENZA 
sedut a 
naio . 

ad 
comunist i sono 
essere present i 

ECCEZIONE 
di marted ì 15 

alla 
gen-

o scontro congressuale democristiano in due e 

Brill a meno la stella 
della Base in a 

O — e sul palco-
scenico del o -
nale le e politiche e-
sistenti o della C 

a si sono moltiplica-
te, i alla -
ta finale in i tensioni 
e, infine, in nuove divisioni. 
 320 i -

ti dalle e e in 
a di un milione 

e mezzo di i hanno co-
sì dovuto i con 
voto palese — pe  l'elezione 
dei cento delegati al -
so nazionale — su -
a nove distinte mozioni. 
La a ad e -

tata è stata quella degli an-
. a a gii 

i dall'on. , ex ami-
co di e , ha o 
il 4,7 pe  cento delle adesioni. 
La seconda a i -
sti dei : si a di 
una lista più che o di di-

o e che, ha o 
l'  pe  cento. La a -
sentava il o che fa ca-
po al o del o Fi-
lippo a i che ha 
ottenuto il 5,25 pe  cento. La 

a a la mozione di e 
s a cui sono andati il 

3 pe  cento dei . La 
ouinta a una lista locale di 

a (0,5 pe  cento). La se-
sta a gli amici di 
Zac e la base. -
te e il o più e 

o della C -
da. a o il 35,2 pe  cen-
to delle . La setti-
ma a quella dei -
sti di o Colombo a 
cui è andato l'  1,6 pe  cento 

dei voti. La ottava, quella del-
la i di Nino i e 
dei i dell'on. -
ta, ha o il 31.1 pe  cento 
delle adesioni. La nona, infi-
ne, a quella del o 

e (l'on. o e l'on. 
, che ha avuto il 7 

pe  cento. 
a a di 

questo o e de 
è che, dopo e i di pote-
e , la e non 

è più la e egemone al-
o della C . 

i ìe assegnano a 
la a a ma 
politicamente, oggi come non 
mai, a l'isolamento. 

Tuttavia, sulla base delle in-
dicazioni e dal -
so , gli i 
possibili sono in sostanza . 
Una a a da ami-
ci di Zac, e e, , An-

; un o compo-
sto da e Nuove, -
mento e e, , -
dolfi; un a -

o da i di-
i e a (più -

ma a a da 
e . Su cosa sono di-

visi? S  sa: sui comunisti. a 
detto i (base) nel suo 

: «  dobbiamo 
fissare i limiti  invalicabili ol-
tre i quali non sì può anda-
re ». o Colombo: la so-

à nazionale si, ma 
niente  nel . -
zotta: con il  nessun -

. 

Michele Urban o 

Veneto: tutto normale 
vince Bisaglia-Fanf ani 

Dal nostro inviato 
A — i di -

saglia (42 pe  cento), in al-
leanza con i fanfaniani (11 
pe  cento) hanno vinto il con-

o e della C ve-
neta. Questa vasta e a 

e ha tuttavia con-
, a una volta, la 

sue e incapacità ad 
e una a -

tegica capace di a 
alla leadership del . 

e poi, a 
è stato e più contesta-
to del . -
za delle e ha dato 
luogo a i e i 

 alla a -
chè anche il o -

a  i limit i di 
tempo fissati pe  gli -
venti. Nulla più di una no-
tazione di , se a 
non avesse o con quel-
l'animo da «boss» e 

o la soavità della sua -
: i amici, amici miei 

— ha detto — già , -
o a . E co-

si, con questa e -
ma di « lottizzazione del mi-

, ha potuto e 
pe a o i dieci mi-
nuti degli . Ed ha espo-
sto fino in fondo il suo pen-

. 
E' quello con il quale il 

leader , come egli 
stesso ha annu telato, e la sua 

e o al * 
so nazionale. i e alla -
si che a e sen-

za infingimenti, egli non ve-
de né la possibilità di un 

o autonomo , né 
una soluzione politica -
cabile pe e il e 

i del tunnel. 
a solo delle , o, 

come ha deto, una illusione: 
i! . a l'intesa col 

e una a 
al . Tanto meno è 

e il o col . 
E a cosa ? l
so al o . a 
solo dopo o posto, con 
una a del sistema -

, in condizione di e-
e «non più una scel-

ta ideologica, ma una maggio-
a di o ». 

E' toccato cosi agli i 
di a (Tina Anselmi, 

o e , il -
 Fontana, o -

ni a gli ) e di -
e la dignità e e 

politica della C veneta con 
un  ai i -
blemi, del , alla esigenza 
di , a a 
che con i , con la . 

l o va fatto sulle 
cose, la à nazionale 
va  sul piano -

. i ha 
o di e il o 

politico coi piedi pe . 
E' stato ascoltato con atten-
zione più dagli i e-

i che dal . i 
la « macchina da voti » -
tea è passata alle , ed ha 
fatto il vuoto alle sue spalle. 

m. p. 

i 
i clienti 

di un night 
sanremese 

O — Qu-.'t ) canditi 
hanno fatto e in un 
locale o ed hanno spo-
gliato di , gioielli e 
pellicce una sessantina di 
clienti. l fatto è avvenuto po-
co a della mezzanotte di 
sabato al night e Nic di 
Ospedaletti, un locale o 
situato lungo la via . 

o uomini, con il volto 
o da passamontagna e 
i di un fucile a canne 

mozze, e di pistole o 
7,65 e 38 hanno fatto -
zione nel locale. Un colpo di 
pistola o in a pe  in-

, l'invito ad e le 
mani ed i banditi hanno im-
mobilizzato gli . 

o quindi fatto man bas-
sa di tutto: pellicce, anelli, 

, catene, catenine , 
, incasso della -

ta: il bottino si può valuta-
e in 60 milioni di . La 

a « di massa » è a 
una ventina di minuti.  ban-
diti , dopo ave malmenato il 

o ed un , 
hanno invitato i clienti a -

e calmi a pe  die-
ci minuti e, i i fili  del 
telefono, se ne sono andati 
dileguandosi a o di una 
auto e di una moto di a 

. i della 
Tenenza di , appe-
na giunti sul posto, hanno su-
bito istituito posti di blocco, 
ma o i i ave-
vano tutto il tempo disponi-
bile pe . 

é scendono 
in lotta 

i Comuni italiani 
e norme finanziari e per  i 

bilanci degli Enti locali del 
1980 sono state approvate dal 
Consiglio dei ministr i poche 
ore prim a della scadenza di 
ogni termine utile. l pericolo 
di un disordine senza prece-
denti nella vita dei Comuni è 
stato sventato. a questo non 
libera il governo dalla gravisi. 
ma colpa di avere ignorato, 
sino all'ultimo , un problema 
politic o di prim a grandezza e 
il i avere assunto, nella sostan-
za, un atteggiamento di \cra 
e propri a « opposizione » nei 
confronti delle autonomie lo-
cali. 

Al ritard o inammissibile si 
è accompagnato un contenuto 
del provvedimento ugualmente 
di « opposizione » al ruolo e al-
la funzione ebe il nostro ordi-
namento affida agli Enti locali. 

e responsabili e serie propo-
ste ebe le associazioni unitari e 
delle autonomie hanno presen-
tato al governo ancora prim a 
del convegno di Viareggio (e 
di e il nostro Partit o ed il Par-
tit o socialista hanno tradott o in 
proposte di legge) sono state 
sostanzialmente ignorate. Oggi 
si svolge in tutt a a una 
giornata di lotta dei Comuni 
per  protestare contro le scelte 
del decreto governativo sulla fi-
nanza locale che sta per  essere 
discusso in Parlamento. n par-
ticolare i Comuni denunciano: 
4 fe Non sono state assicurate 
^ ^  per  il 1980 — ed a questo 
sì limitavano responsabilmente 
le richieste dei Comuni — le 
stesse risorse del 1979. E' vero 
che il governo ha proposto di 
aumentare di tr e punti (l'AN -
Ct ne aveva chiesti 5) la base 
per  il calcolo dell'incremento 
massimo della spesa (13°/o). a 
è anche vero che la richiesta 
ilei Comuni è stata fatta nel 
settembre scorso prim a della im-
pennala inflazionistica degli ul-
tim i mesi e prim a dei gravosi 
aumenti tariffar i e di prezzi 
decisi dal Consiglio dei mini -
stri che rendono ancora pit i 
grave l'andamento della spesa 
comunale. 

£% Non è stata migliorat a la 
^ ^  situazione finanziari a dei 
piccoli Comuni (sono circa 6000 
e amministrano oltr e 11 milion i 
di cittadini) . Questa richiesta 
era sostenuta da tutt e le forze 
politiche, nessuna esclusa. e 
risorse necessarie — è bene si 
sappia — non superano i 110 
miliard i per  t servizi e i 100 
miliard i  per  gli investimenti. 

a la risposta del governo è 
stata ugualmente negativa. 
^% Non è stata accolta la ri* 

chiesta di non scaricare 
meccanicamente sulle tariff e 
del trasporto urbano tutt i i 
pesanti aumenti di costi che so-
no intervenuti dal gennaio "79 
al gennaio 1980, particolarmen-
te per  i prodott i (e basti pen-
sare al gasolio) che usa questo 
settore. l governo pretende di 
limitar e al 10% l'aumento del 
contribut o a carico dei bilanci 
comunali per  il trasporto urba-
no e vorrebbe che ogni maggio-
re costo fosse coperto da au-
menti tariffari . Una tale deci-
sione è gravissima. Applicar e il 
decreto significherebbe, in molte 
città, portar e le tariff e a 500 
lir e ed oltre; significherebbe 
incentivare l'uso del mezzo pri -
vato aggravando la crisi ener-
getica e le congestioni delle 
città. 

^ \ E' stala bloccata — per  i 
^ ^  Comuni superiori ai cin-
quantamila abitanti — ogni 
possibilità di assumere il perso-
nale necessario a far  funziona-
re i servizi (asili nido, scuole, 
impiant i di depurazione, case 
per  anziani). Centinaia di mi-
liard i che i Comuni hanno in-
vestito in servizi per  i cittadin i 
dovrebbero, secondo il governo. 
restare inutilizzat i con grave 
danno per  l'inter a società e per 
le attere di giovani disoccupati. 
n questo settore sono state in-

trodott e norme inaccettabili — 
che nulla hanno a che vedere 
con l'esigenza di una ««ria po-
litic a del personale — sia per 
quanto riguard a l'applicazione 
del contralto nazionale, sia per 
quanto riguard a l'esercizio dei 
controll i sugli atti comunali. 
4% Non sono state finanziate 
^ ^  le funzioni (già di compe-
tenza regionale) trasferit e ai 
Comuni, come ad esempio l'as-
sistenza e l'assistenza scolastica. 
l decreto pretenderebbe che ta-

l i funzioni, attribuit e ai Comu-
ni dalla legge nazionale, 'venis-
sero finanziate dalle singole -
gioni. a norma e in aperto 
contrasto con il principi o gene-
rale secondo il quale e la legge 
della a che de\c assi-
curar e ai Comuni, sulla base di 
criter i oggettivi. le risorse ne-
cessarie a svolgere le funzioni 
loro attribuite . 

f% Per  quanto riguard a lVn-
^ ^  irat a in funzione del ser-
vizio sanitario nazionale il de-
creto si limit a a stabilir e che 
dai trasferimenti a Comuni e 
Province saranno detrail e le 
somme destinate alla spesa sa-
nitaria . E*  vero che in un altr o 
decreto ( i l 663) c'è un articolo 
che prevede una soluzione prov-
visoria in attesa della costitu-
zione delle unità sanitarie lo-
cali, ma è anche vero che la 
formul a proposta è ben lontana 
dalla esigenza di dare un mini -
mo di certezza agli stanziamen-
ti nei bilanci comunali e pro-
vinciali . 

E l'elenco dei rifinii , di mag-
giore o minor  rilievo , potrebbe 
continuare. Non lutti , è bene 

sottolinearlo, chiamano in cau-
sa risorse o mezzi finanziari . J.a 
regola che i bilanci devono es-
sere in pareggio resta confer-
mata e noi siamo assolutamrii-
le d'accordo. Fermi devono re-
stare anche, il rigor e nella spc-
«a, la lotta agli sprechi, l'im -
pegno per  una (iiian/a efficien-
te ed ellicace. Questo non deve 
però servire a nessuno per  tir-
roventare la vita delle città, per 
scaricare sugli Enti locali ten-
sioni e proteste per  domande 
ed esigenze primari e insoddi-
sfatte, per  riproporr e un ra|i-
porto conflittual e fra le auto-
nomie locali e gli organi cen-
tral i dello Stato. Tutt i devono 
allora comprendere clic il pa-
reggio dei bilanci, se restano 
rigid e le entrale (anzi, se di-
minuiscono nei confronti del 
'79), può essere realizzalo sol-
tanto ridueeudo le spc«e per  i 
servizi, per  l'assistenza, per  la 
scuola, per  l'infanzia , per  gli 
anziani. E questa è una politica 
che nessuna forza democratica 
può accettare sia perchè inde-
bolisce le istituzioni e la credi-
bilit à nell'ordinamento democra-
tico sìa perchè colpisce le cate-
gorie più deboli, quelle che so-
no le più esposte alle impen-
nate dell'inflazione. 

a neppure è accettabile che 
i Comuni, di front e alla ne-
cessità di garantir e i servizi so-
ciali . almeno nei limit i del '79, 
ricadano nel disordine finanzia-
ri o e nella spirale perversa dei 
disavanzi di amministrazione. 
Consentire questo significherch-
he rendere vani tull i gli sforzi 
falt i e i sacrifìci sostenuti in 
questi ultim i anni per  portar e 
ordin e in questa parte della fi-
nanza pubblica. Significherebbe 
tornar e ul tempo dei mutui a 
pareggio dei disavanzi e creare 
un grave impedimento alle ri -
forme generali delle autonomìe 
e della finanza locale. 

 decreto legge governativo 
che si trova ora di front e al 
Parlamento per  essere converti-
to in legge deve essere profon-
damente modificato, sulla base 
delle proposte che gli ammini-
strator i di tutt e le part i poli-
tiche hanno approvato a Via-
reggio e che migliaia di Consi-
gli comunali confermeranno og-
gi secondo le indicazioni uscite 
dal recente Consiglio nazionale 

. Perchè appaia chia-
ro che siamo in presenza di 
una brusca inversione di mar-
cia. e bene si sappia che tali 
proposte nel loro insieme com-
portano una spesa che non su-
pera i 450 miliardi . E non è 
certo questo un imporl o che 
possa sconvolgere i l quadro del-
le compatibilit à generali. 

 bilanci del 1980 si colloca-
no in una situazione nazionale 
difficile , pesante e drammatica-
mente segnata, nel Nord e nel 
Sud del Paese, dall'attacco ever-
sivo; i bilanci del 1980 si col-
locano anche alla vigili a del ge-
nerale rinnovo dei consigli re-
gionali e locali. E' necessario 
che questi alti riassuntivi del-
l'intervent o pubblico «lei Comu-
ni . delle Province, delle -
ni siano ancor  più che nel pas-
sato una risposta ferma ad ogni 
disegno di destabilizzazione e di 

-sfascio; è necessario siano la 
conferma - piena della capacità 
del nostro sistema democratico 
di fronteggiare la crisi econo-
mica e politica e di superarla. 

Rubes Triva 

Nel ventesimo anniversario del-
la scomparsa del compagno 

O E 
la moglie , i figl i Vito , 

. Enzo, Tera. o e i 
parenti tutt i lo ricordano ai com-
pagni e agli amici. n stia me-
moria sottoscrivono 100 mila lir e 
all' *  Unità ». 

, 14 gennaio 13S0 

a figli a , il genero Um-
berto e il nipote Claudio annun-
ciano ccn dolore la scomparsa del-
la cara compagna 

ELSA 

di anni 73 
Bologna. 14 gennaio 1980. 

E' morto il compagno 
E O 

o comunicar*) » familiar i ai com-
pagni e agli amici. Si associano 
addolorati i compagni della cel-

j 3 o Neurologico. 
, 14 gennaio 1930. 

Nino Gaeta partecipa al gene-
rale cordoglio per  la perdita del-
ì avvocato 

FAUSTO E 
i indimenticabile compagno, caris-

simo amico ed insigne collega. 
. 14 gennaio 1980. 

 compagni della seziono « o 
Cerante » sono vicini al caro com-
pagno Pietro i ed alla 
sua famiglia in questo trist e rr.o-

j  mento per  la scomparsa del padre 

j O
j  Bologna. 14 gennaio . 

 compagni della «exione « -
zi » e del « Circolo Pavese » par-
tecipano al dolore della compa-
gna Gianna i per  la scom-
parsa della mamma 

A 

Bologna. 14 gennaio 1990. 

l giorno 12 gennaio 1980 è man-
cato all'affett o dei suoi cari 

O
o annunciano con dolore la mo-

glie Giovanna, i figli , la madre e 
i parenti tutti . *  esequie avran-
no luogo oggi 14 e m alle ore 1S 
nella chiesa di Sasso . 

Sasso , l ì gennaio 1990. 


	p.2

